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Negli ultimi anni, con l'avvento dei microprocessori AMD di ultima generazione (Athlon, 
Duron) e con la tendenza all'overclocckaggio dei sistemi, diventa sempre più importante 
imparare a gestire al meglio le ventole dei microprocessori.  

Non si tratta semplicemente di scegliere una buona ventola ma, spesso, anche di 
controllarla al meglio. Infatti le ventole più potenti sono spesso rumorosissime e, dal 
momento che il nostro obbiettivo  non può essere altri se non quello di ottenere il massimo 
delle performances dal nostro computer, la soluzione che possiamo utilizzare non può essere 
che quella di ottimizzare il numero di giri della ventola (e di conseguenza la sua velocit à) in 
base alla temperatura effettiva del microprocessore.  

Questo soprattutto nel caso in cui venga scelta una ventola potentissima a scopo 
"precauzionale" ma che, alla fine, non fa altro che produrre un frastuono eccessivo senza 
apportare peraltro benefici superiori ad una ventola meno veloce ma dimensionata in 
funzione del microprocessore utilizzato.  

In sostanza si tende spesso un pochino ad esagerare (dovendo raffreddare un athlon 
xp1400+ si acquista magari una ventola adatta anche ad un xp 2000+ in previsione di 
espansioni future. Peccato che, sino al momento dell'espansione, la ventola in questione 
apporterà ben pochi benefici al nostro 1400+ mentre, per contro, influirà notevolmente sulle 
nostre povere orecchie e su quelli che casualmente si trovano in un raggio di 5/6 metri dal 
pc).  

Infatti il rumore prodotto dalla ventola è proporzionale al numero di giri, per via dell'effetto 
di risonanza. Così una ventola che gira a 7000 giri fa un rumore di frequenza più alta (e 
fastidiosa) rispetto ad una ventola da 5000 giri per cui talvolta, pur a parità di rumore 
(espresso in decibel, ossia dB), la ventola che gira a velocità più alta produce un suono 
meno sopportabile di quella che gira più piano.  

Il trucco sta quindi nello scegliere la ventola proporzionata al sistema da raffreddare, senza 
esagerare. Per contro, se proprio si vuole acquistare una ventola potente, si può ricorrere ad 
un sistema che riduca la velocit à di rotazione del motore (meno tensione equivale a meno 
giri ma anche a meno volume d'aria prodotto. Tuttavia le ventole grosse e potenti hanno 
anche dissipatori metallici adeguati e quindi è chiaro che una ventola potente con un grosso 
dissipatore, sottoalimentata in modo che giri a 4500/4800 giri, sarà comunque più efficiente 
di una ventola con dissipatore più piccolo e già dimensionata per girare a 4800 giri).  

Come controllare quindi la tensione della ventola? Esiste un solo metodo realmente 
efficiente ossia quello elettronico. Esamineremo nei prossimi paragrafi i vari sistemi possibili 
per arrivare appunto al controllo elettronico.  
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